
 

 

 
 

 INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Art. 1- Principi e finalità  

Il regolamento di disciplina ha lo scopo di portare lo studente al riconoscimento che l’azione eventualmente 

sanzionata non deve essere ripetuta per il rispetto delle regole civili di convivenza. Esso costituisce 

sostanzialmente l’adattamento “interno” dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 

n. 249, novellato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235) e tiene conto delle indicazioni sulla valutazione presenti 

nel D.M. del 13 aprile 2017 n. 62. Pertanto, l’individuazione dei comportamenti che configurano mancanze 

disciplinari, nel fare riferimento ai doveri elencati nell’art. 3 dello Statuto, è calata nella realtà propria della 

comunità scolastica dell’Istituto.                  

Il comportamento degli studenti deve ispirarsi al rispetto dei principi fondamentali contenuti nell’art. 1 dello 

Statuto: 

• la funzione formativa ed educativa della comunità scolastica; 

• i valori democratici; 

• la libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione; 

• il rispetto reciproco di tutte le persone; 

• il ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Si richiamano integralmente i doveri riportati nell’art. 3 del D.P.R. 249/1998. In particolare, gli studenti sono 

tenuti: 

• a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

• ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, 

che chiedono per se stessi; 

• ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza in vigore nell’ Istituto; 

• ad utilizzare correttamente le strutture e le risorse didattiche, evitando danni al patrimonio scolastico; 

• ad avere cura dell’ambiente scolastico. 

Dunque,  il nostro istituto, in virtù dell’esperienza scolastica pregressa e nell’intento di garantire sempre 

il rispetto delle regole vigenti nella comunità scolastica e di contrastare comportamenti scorretti,  integra, 

come di seguito, il regolamento di disciplina contenuto nel Regolamento d’istituto già in vigore. 
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Art. 2- Infrazioni gravi passibili di sanzioni disciplinari 

Le infrazioni di seguito elencate possono determinare l’allontanamento dell’alunno dall’istituto,  secondo 
la procedura indicata all’art. 3 e all’art. 4.  

1. Utilizzo del cellulare, produzione e diffusione di foto, riprese o registrazioni audio/video in aula senza 

autorizzazione dei diretti interessati impegnati nell’attività scolastica, curricolare ed extracurricolare 

dell’Istituto; 

2. Reiterato disturbo delle attività didattiche; 

3. Incuria dell’ambiente scolastico e utilizzo non corretto e indecoroso delle strutture, dei bagni, dei macchinari 

e dei sussidi didattici o di altro patrimonio della scuola; 

4. Reiterata inosservanza delle disposizioni impartite dal personale scolastico di questo istituto, anche nel corso 

di visite didattiche, viaggi d’istruzione; 

5. Allontanamento dall’Istituto per qualunque motivo, senza preventiva autorizzazione scritta della dirigenza, 

durante le ore di lezione; 

6. Mancanza di rispetto nei confronti del personale scolastico, di altri studenti o di terzi; 

7. Utilizzo di linguaggio/atteggiamenti violenti, volgari o comunque offensivi, soprattutto quando diretti a 

colpire  persone diversamente abili o comunque vulnerabili o quando la condotta è volta a perseguire finalità 

discriminatorie o razziste; 

8. Alterchi con ricorso a vie di fatto; 

9. Reati commessi o situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone; 

10. Invio, mediante qualsiasi strumento,  di messaggi a contenuto sessuale, diretti a uno o più componenti del 

gruppo classe; 

11. Falsificazione di  firme o alterazione delle comunicazioni scritte scuola-famiglia;  

12.  Utilizzo di sigarette nei locali dell’Istituto e in ogni altro luogo vietato; 

13. Uso di oggetti pericolosi (petardi, fuochi d’artificio, coltelli, accendini…);  

 

Ogni altro atteggiamento, che non sia qui elencato, dunque non grave ma contrastante con quanto 

stabilito dal Regolamento d’istituto e dal Patto di corresponsabilità, comporterà per l’alunno una nota 

disciplinare annotata sul registro elettronico e/o accompagnamento, secondo la discrezione 

dell’insegnante che ha assistito all’accaduto e/o la discrezione del Consiglio di classe. È compito del 

docente che ha assistito al fatto informare e/o ricevere la famiglia dell’alunno e informare il docente 

coordinatore della classe.  

    

 

Art. 3 - Adozione sanzioni disciplinari 



In caso di gravi infrazioni disciplinari (elencate all’art. 2) o reiterate infrazioni disciplinari (anche non gravi, 

non elencate all’art. 2) o varie ammonizioni disciplinari verbalizzate sul registro elettronico, il C.d.c. può 

disporre il provvedimento dell’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

(sospensione). Per l’adozione o meno del provvedimento e per la definizione della durata della sospensione, il 

C.d.c. può tener conto di elementi attenuanti (ad esempio la nota correttezza dello studente) o aggravanti (ad 

esempio l’intenzionalità del comportamento, il persistere nel comportamento nonostante gli ammonimenti del 

personale scolastico, il concorso di più persone d’accordo tra loro, la testimonianza falsa o reticente nel 
procedimento disciplinare, o il rifiuto della stessa, precedenti sanzioni disciplinari per lo stesso comportamento).                                                                    

Inoltre, tenendo conto sempre di elementi attenuanti o aggravanti e delle variabili di ciascuna specifica 

situazione, volendo sempre riconoscere alla sanzione un valore formativo, il C.d.c., oltre all’allontanamento 

dall’istituto per il numero di giorni stabilito o in sostituzione dell’allontanamento, può prevedere per l’alunno il 

divieto di partecipare a viaggi di istruzione e uscite didattiche e/o lo svolgimento di ricerche, elaborati, 

composizioni scritte o artistiche, aggiuntive ai normali compiti, su tematiche riconducibili all’infrazione, che 

inducano lo studente a uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica e autocritica dei fatti.                                                                                            

L’allontanamento dall’istituto può durare da 1 a 15 giorni (competenza del Consiglio di classe) o superare i 15 

giorni (competenza del Consiglio d’Istituto). 

Si riassume di seguito: 

Infrazioni non gravi Nota disciplinare verbalizzata sul registro 

elettronico, con comunicazione alla 

famiglia/eventuale accompagnamento 

Infrazioni gravi di cui all’art. 2 e/o  reiterate 
infrazioni disciplinari (anche non gravi) e/o 
varie ammonizioni disciplinari verbalizzate 
sul registro elettronico 

Sospensione da 1 a 15 giorni e/o divieto di 

partecipare a viaggi di istruzione e uscite 

didattiche e/o svolgimento di ricerche, elaborati, 

composizioni scritte o artistiche, aggiuntive ai 

normali compiti, su tematiche riconducibili 

all’infrazione 

 

Art.4- Procedura di irrogazione sanzione 
disciplinare                                                                                                                                                                                    
Di fronte alle gravi infrazioni descritte nell’art. 2, volendo procedere con la sanzione disciplinare, l’educatore, 

il tutor, l’esperto esterno che rileva l’infrazione la annoterà sul registro elettronico e la segnalerà al 

coordinatore di classe che, dopo aver responsabilmente considerato l’accaduto, informerà il Dirigente 

Scolastico 

• il  Dirigente Scolastico convoca in tempi brevi il Consiglio di classe straordinario tecnico allargato a tutte le 

componenti, invitando la studentessa/lo studente e i genitori  a presentarsi in tale sede per esporre le proprie 

ragioni (ALLEGATO 1); 

• il Consiglio di classe, ascoltata/o la studentessa/lo studente, ascoltati  i  genitori, adotta la decisione che ritiene 

necessaria e ne riporta puntualmente a verbale adeguata motivazione (ALLEGATO 2); 



• la comunicazione della decisione sarà effettuata in forma scritta e sarà indirizzata alla studentessa/allo 

studente e alla famiglia. La stessa sarà riportata sul Registro di classe (ALLEGATO 3). 

Per le sanzioni di competenza del Consiglio di Istituto (allontanamento per più di 15 giorni) si procede nel modo 

seguente: 

• il docente, l’educatore, l’assistente tecnico/amministrativo o il collaboratore scolastico, il tutor, l’esperto 

esterno che rileva l’infrazione la segnalerà al coordinatore di classe che, dopo aver responsabilmente 

considerato l’accaduto, informerà il Dirigente Scolastico; 

• qualora il Dirigente Scolastico lo ritenga necessario, inoltrerà la segnalazione con propria valutazione al 

Presidente del Consiglio di Istituto in tempi brevi; 

• il Presidente convoca il Consiglio di Istituto, invitando la studentessa/ lo studente e i suoi genitori a presentarsi 

in tale sede per esporre le proprie ragioni, 

• il Consiglio, ascoltata/o la studentessa/lo studente, se questi si presenta, adotta la decisione che ritiene 

necessaria e ne riporta puntualmente a verbale adeguata motivazione; 

• la comunicazione della decisione sarà effettuata in forma scritta a cura del Dirigente Scolastico e sarà 

indirizzata alla studentessa/ allo studente e anche ai genitori. La stessa motivazione sarà riportata sul registro 

di classe. 

 

Per la definizione delle sanzioni, si deve tenere conto di quanto stabilito dall’art. 4 dello Statuto, in particolare: 

• in nessun caso può essere sanzionata né direttamente né indirettamente la libera espressione di opinioni, 

purché manifestate correttamente e senza ledere l’altrui personalità; 

• nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie 

ragioni; 

• la sanzione disciplinare deve essere ispirata, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e 

dell’azione educativa; 

• l’entità di ciascuna sanzione deve essere rapportata all’ intenzionalità del comportamento, alla rilevanza dei 

doveri inosservati, all’entità del danno arrecato, al grado di pericolo causato, alla reiterazione della violazione. 

• Allo studente può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della 

comunità scolastica. 

Sarà cura del Consiglio d’Istituto evitare che l’applicazione della sanzione dell’allontanamento dalla scuola per 

un periodo superiore ai quindici giorni non escluda automaticamente (per il superamento del numero di assenze 

consentite) la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. 

Qualora le mancanze disciplinari dello studente abbiano procurato danni ai beni mobili e immobili dell’istituto, 

lo studente è comunque sempre tenuto anche all’integrale riparazione del danno. 

L’infrazione disciplinare connessa al comportamento influisce negativamente sull’attribuzione del giudizio di 

comportamento. 



Nell’eventualità di temporaneo allontanamento dalle lezioni, il Coordinatore di classe mantiene, per quanto 

possibile, i contatti con la studentessa/lo studente e la famiglia, per preparare il rientro nella comunità scolastica. 

  

 

 

 

      
 Il Dirigente Scolastico 

 
Dott.ssa Virginia De Robbio 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione n.  …. del  ……….     

 

     
         AI DOCENTI DELLA CLASSE_______ 

AI GENITORI DEGLI ALUNNI-------- 

ALL’ALBO  

AL SITO 

 

 

 

  

OGGETTO: CONVOCAZIONE CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO TECNICO  
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Con la presente, si comunica che il Consiglio di classe straordinario tecnico della classe____, sez. 

______, con l’ alunno -----  e i propri genitori, è convocato in presenza presso ------------, in data ------

alle ore ------------, per trattare il seguente o. d. g. :  

 

1. Audizione a difesa, con la presenza dei genitori degli studenti ai quale vengono contestati 

addebiti disciplinari;  

2. Definizione eventuale proposta di adozione di provvedimenti di tipo disciplinare  

3. Comunicazione sanzione disciplinare ad alunni e genitori  

 

 

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa De Robbio Virginia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 

 

 

 

Verbale sanzioni disciplinari 

 

Il giorno ______ del mese di _____________________ dell’anno__________ alle ore ______ presso 

_________________________________________ dell’IC ”2 Moscati Maglione” come da convocazione 

straordinaria  della Presidenza con comunicazione  prot. _______________   del_______________   si è 

riunito, in composizione tecnica il Consiglio della classe  ____________   

per discutere  e deliberare in merito al seguente  O.d.G.: 
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1) delineare eventuali sanzioni disciplinari per l’alunno______________________  

 

Sono presenti i seguenti professori:___________________________________________________ 

 

Sono assenti giustificati i seguenti Docenti, sostituiti come segue: 

Prof. __________________________ sostituito dal prof. ___________________________ 

Prof. __________________________ sostituito dal prof. ____________________________ 

 

In seguito a regolare invito sono presenti anche l’/gli alunno/i_____________________________, 

accompagnato/i dal/i genitore/i_________________________________________________ 

 

Presiede la riunione il dirigente scolastico; svolge la funzione di verbalizzante il prof. ________. 

Verificata la presenza del numero legale il presidente dichiara valida e aperta la seduta ed 

invita il Consiglio a passare all’esame dei punti all’O.d.G. 

 

Il Dirigente Scolastico Prof._______________________________ fa presente che ha convocato questo 

consiglio per stabilire un eventuale provvedimento disciplinare nei confronti dell’ alunno 

__________________________________ al quale viene addebitato la violazione del Regolamento 

d’istituto. 

 Il dirigente (ovvero il coordinatore) espone, in maniera chiara ed articolata, il grave episodio 

disciplinare _______________o la  situazione venutasi a creare il giorno____     alle ore____ presso 

_______ tra gli alunni______________ 

Il D.S. (ovvero il coordinatore) richiama l’attenzione di tutte le componenti sul ruolo educativo 

dell’istituzione scolastica e invita i genitori e rappresentanti di classe ad esprimersi.  

 

Il D.S (ovvero il coordinatore) sulla base delle lamentele dei docenti della classe per il 

comportamento poco corretto dell’ alunno e ai sensi del D.P.R 24-06-1998 N° 249 (Statuto delle 

studentesse degli studenti ) e del Regolamento di IstitutO, constatato il reiterato mancato 

rispetto delle norme poste a base per tutelare e garantire i diritti della comunità scolastica, 

invita i componenti del consiglio ad esprimere le loro rispettive considerazioni. 

Vengono ascoltati in successione: 

(Ovvero  prescindendo dalle circostanze che hanno determinato l’accaduto e in considerazione 

della gravità del fatto)  

 

Prende la parola il prof. ______________che relaziona sul comportamento dell’alunno, 

sottolineando che ________________ 



Il D.S chiede all’ alunno esprimere le sue motivazioni in merito_______________  

L’ alunno afferma che __________________________ 

Il D.S chiede al genitore dell’ alunno di intervenire. 

Il sig. __________________ riferisce che ________________________ 

Sulla base di quanto fin qui espresso , il D.S (ovvero il coordinatore) riassume i vari interventi, 

ricorda all’alunno i suoi doveri di disciplina e di studio lo invita a impegnarsi per il futuro nel 

migliorare il suo comportamento. 

Invita poi l’Alunno ed i genitori ad uscire dall’aula. 

 

Il D.S. (ovvero il coordinatore) ritenendo che ci siano elementi sufficienti e ________             perché 

il Consiglio di classe possa decidere la sanzione disciplinare nei confronti 

dell’alunno_____________ invita il Consiglio a pronunciarsi 

Il coordinatore dichiara che il Consiglio di Classe, ha già adottato alcune delle seguenti 

pregresse iniziative: 

o riunioni con i genitori della classe; 

o colloqui con i genitori dei singoli alunni e con gli alunni stessi; 

o interventi mirati  

o provvedimenti disciplinari e sospensioni di vario tipo e di gravità crescente nel tempo  

 

Motivazione della sanzione disciplinare . 

Il consiglio integrato, o  all’unanimità o a maggioranza in considerazione: 

o della gravità dell’accaduto 

o delle mancanze disciplinari  

o delle motivazioni addotte a sua difesa dallo studente 

propone di comminare n... giorni di sospensione. 

Si decide pertanto (all’unanimità o a maggioranza con voti ____) di assegnare n. ______ giorni di 

sospensione senza /con obbligo di frequenza, a partire dal ___________ 

La decisione viene comunicata all’alunno ed ai genitori,  informandoli che successivamente la 

stessa sarà loro notificata per iscritto.       

 

Alle ore ……. , esauriti gli argomenti all’O.d.G., non essendovi altre proposte od osservazioni, il 

Presidente dichiara chiusa la seduta, previa lettura ed approvazione del presente verbale. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo n. ____ del __________________ 

AI SIG.__ ____ 

GENITORI  DELL’ALLIEV----------- 

CLASSE______SEZ._                                                                          

 

OGGETTO: NOTIFICA SANZIONE DISCIPLINARE  

Il Consiglio di classe della ----- 

riunitosi come da calendario il giorno --------- alle ore –---------- 
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VISTO il reiterato comportamento irrispettoso del Regolamento scolastico dell’alunno        in classe (con conseguente 
accumulo di numerose note disciplinari sul registro di classe) 

VISTO il Patto educativo di corresponsabilità dell’Istituto,  

CONSIDERATA la finalità educativa a cui ogni sanzione deve ispirarsi per favorire il ripristino di comportamenti 
improntati al senso delle regole, alla correttezza e al reciproco rispetto,  

sanziona  

alla/al sunnominata/o alunna/o la sospensione di giorni ------ dalle lezioni  senza/con obbligo di frequenza a partire 
dalla data ---------------- 

                                        
                                                                              

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                               Dott.ssa De Robbio Virginia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
      ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 

 

FIRMA PER RICEVUTA:  
IL GENITORE( O CHI ESERCITA LA RESPONSABILITÀ 

GENITORIALE) DELLO STUDENTE: 
_____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


